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pel iamoli 

A Bari 
un convegno 

su Sartre 
BARI — Dal 13 al 15 aprile 
prossimi si svolgerà a Bari un 
convegno internazionale dedi­
cato a Jean-Paul Sartre, a tre 
anni dalla sua scomparsa. L* 
incontro di studio (cui prende* 
ranno parte critici e docenti 
universitari di molti paesi) è 
organizzato congiuntamente 
dalle facoltà di Lettere e Filo­
sofia e di Lingue e Letterature 
Straniere dell'ateneo barese, 
mentre il comitato organizza­
tivo è presieduto da Giuseppe 
Semerari e coordinato da Vito 
Carofiglio. 

Liz e Richard 
insieme, ma 

solo in teatro 
BOSTON — Due volte sposati 
e divorziati, Liz Taylor e Ri­
chard Burton sono di nuovo 
insieme: ma in teatro, come 
interpreti di "Vite private» di 
Noel Coward. Dopo la prima 
dell'altra sera, la commedia 
sarà rappresentata per due 
settimane allo Shubert Thea-
ter di Boston per poi trasferir­
si 1*8 maggio a Broadway. Lo 
spettacolo ha fatto registrare 
il tutto esaurito. In «Vite pri­
vate*, LÌ2 e Richard interpre­
tano le parti di Elyot Chase e 
della ex moglie Amanda che si 
ritrovano affacciandosi ai bal­

coni attigui di un albergo del 
sud della Francia dove sono in 
luna di miele coi rispettivi 
nuovi sposi. Burton, oggi 
58enne, e la Taylor, 51enne, a-
vevano recitato insieme per I' 
ultima volta in un allestimen­
to del «Doctor Faustus* a O-
xford nel 1966.1 giornali di Bo­
ston hanno definito il ritorno 
dei due attori in teatro come 
una «festosa riunione». Qual­
cuno ha perfino affermato che 
Liz e Richard sarebbero «nuo­
vamente tornati l'una nelle 
braccia dell'altro», ma merco­
ledì, alla prova generale, i due 
sono giunti e se ne sono andati 
separatamente. 

Alla prima hanno assistito 
1.600 spettatori facendo regi­
strare il tutto esaurito. 

Burton, abbronzato e in ot­
tima forma, è stato accolto da 

un caloroso, prolungato ap­
plauso all'entrata in scena. 
Quando un attore di spalla ha 
chiesto «Non è bello?» come da 
copione, riferendosi al pano­
rama visto dall'albergo in cui 
è ambientata la commedia, 
dalla platea si è levato alto e 
squillante il «si» gridato da 
una spettatrice ovviamente 
deliziata dalla vista di Burton. 
Liz ha fatto un ingresso volut­
tuoso in un clamoroso negligé 
e, tenuto conto dei suoi sette 
matrimoni, ha messo piena­
mente a frutto per l'allegria 
della platea battute come «il 
matrimonio mi spaventa, pro­
prio cosi». La platea ha reagito 
in sostanza entusiasticamente 
all'appassionata riunione del­
la coppia sul palcoscenico e ai 
successivi gustosi battibecchi 
con generose dosi di schiaffi, 
sculacciate e bicchieri in fran­
tumi. 

In TV (Rete 3, ore 22) «L'avventura di un fotografo»: la storia 
di un uomo, di una Polaroid e di un mondo fatto di immagini 

E Maselli fotografa 
Calvino 

Antonino non capisce. An­
tonino vede gli amici che co­
me lui ridono della «fotoma-
nla» cadere all'improvviso 
nella trappola della camera 
oscura. Si sposano, nasce il 
bebé, ed ecco, subito, un clic 
tira raltro... E Antonino re­
sta solo con quest'avversione 
per la macchina fotografica, 
per le diapositive dei dilet­
tanti, per le micro-magie del­
la camera oscura. E Antoni­
no resta solo, senza una 
compagna fissa... Con questa 
ostinata solitudine Italo Cal­
vino apre il suo racconto *U 
avventura di un fotografo», 
scritto nel 1955. 

Citto Maselli, che l'ha tra­
sformato in film per il ciclo 
della Rete 3.10 registi italia­
ni — 10 autori italiani* (que­
sta sera ore 22 circa, replica 
domani ore 17;30) ha raccol­

to lo spirito di ribellione di 
Antonino nei confronti della 
Polaroid, ed è rimasto fedele 
all'ispirazione di Calvino: 
ma, dal momento che stava 
usando anche lui un mezzo 
fotografico (la macchina da 
presa) e non la penna, ha po­
tuto mutare gli equilibri del 
racconto e soggiogarli a nuo­
ve regole. 

Ecco l'Antonino di Calvino 
di fronte al suo destino di fo­
to-dipendente quando deci­
de di comprare una macchi­
na fotografica a soffietto per 
sconfiggere l'abuso dell'i­
stantanea, mania degli ami­
ci. Ecco l'Antonino di Masel­
li, al contrarlo, proprietario 
casuale (glie l'hanno regala­
ta) di una macchinetta per 
foto istantanee. Ecco, nel 
racconto e nel film, Antoni­
no .condannato». Ma se 11 

racconto, che studiosi del 
rango di Roland Barthes 
hanno giudicato come un'a­
nalisi spregiudicata e pun­
tuale delle nevrosi e delle vi­
talità della patologia del fo­
to-dilettanti, traduce in sei 
paglnette (cioè all'lnclrca 
metà della novella) tutto l'af­
fanno fotografico di Antoni­
no, ed il suo legame morboso 
con obbiettivi, mirini ed e-
sposimetri, Maselli può inve­
ce costruire su questo tutto il 
film. Perché Maselli, come 
Antonino, usa il mezzo foto­
grafico: l'uno la cinepresa, 1' 
altro la Polaroid, ed il loro 
diventa un dialogo immedia­
to. O forse un monologo: per­
ché Maselli ama — e neppur 
più segretamente — la foto­
grafia, e vive e dorme spiato 
da una macchina fotografi­
ca, come 11 suo protagonista. 

E si, Antonino faceva bene 
a diffidare della macchina 
per istantanee, che da quel 
primo fatale Incontro condi­
zionerà la sua vita più di 
qualsiasi grande amore-
Ora non è più solo, Incontra 
anche una donna, che oltre 

alla sua figura da ritrarre gli 
darà l'affetto di una compa­
gna. Ma ormai preso dal gio­
co della fotografia Antonino 
è incapace di restare al gioco 
dell'amore. È la macchina 
fotografica che lo entusia­
sma nell'Incontro del colori 
che appaiono dagli acidi di 
sviluppo, che gli dà angosce 
e gioie sconosciute, che ecci­
ta i suol sensi. Antonino, l'e­
steta? 

È quel miscuglio di pre­
sunzione artistica di sé, da 
sempre represso, che si fa 
strada tra le migliaia di im­
magini che si accumulano 
nelle stanze. Il film perde la 
parola. Solo la bella musica 
di Giovanna Marini scandi­
sce l'avventura di una mac­
china fotografica di fronte ai 
suol soggetti. Per la scena si 
muove un unico essere uma­
no, Paolo Falace (con Maselli 
ha già lavorato nei Tre 
operai) ed è ammirevole il 
suo ruolo di «spalla»: perchè 
il protagonista, marchinge­
gno che ha dell'umano, ca­
pace di condizionare senza Citto Maselli 

possibilità di replica chi gli è 
vicino, è la macchina foto­
grafica, ormai con l'aspetto 
di un casalingo «E.T.», con le 
prolunghe, i bracci, gli auto­
scatti in azione. 

Se questa diabolica Avven­
tura non attanagliasse per 1* 
ossessione delle immagini 
che si moltiplicano, ormai 
senza speranza, con un se­
gno di angoscia e insieme la­
sciando condividere allo 
spettatore quel sottile place-
re da esteta di Antonino, che 
svela il .miracolo» della Po­
laroid, ebbene, senza il thril­
ling dell'avventura foto­
grafica, questo film sarebbe 
un contributo, un saggio, su 
questa malattia, la fotoma­
nia. Per lasciarsi prendere 
dall'ingranaggio di Avventu­
ra di un fotografo, forse un 
film un po' «difficile», biso­
gna probabilmente essere al­
meno un po' «amici» della fo­
tografia: ma chi non si è mal 
lasciato prendere dal gusto 
di una istantanea (e dalla 
trepida attesa del risultato)? 
O bisogna amare il cinema, 
che qui giunge all'estremo 
risparmio di orpelli (persino 
di parole!), quasi «stilizzato». 

Citto Maselli, con ritegno, 
ha confessato che è «la prima 
volta che programmatica­
mente faccio un film con 
una dimensione metaforica. 
E in questo senso è una tap­
pa In un Itinerario persona­
le». Che a questo film ha dato 
molto, lo confermano 1 risul­
tata Ma pensate che all'Av­
ventura di un fotografo ha 
prestato persino la sua casa, 
11 suo letto — costato un an­
no di progettazione — e i 
suoi soprammobili. Tutto 
ma le sue foto no. 

Silvia Garambois 

Il balletto ___ A Reggio Emilia il gruppo di danza della scomparsa 
Joyce Trisler in un programma metà classico, metà moderno 

Un'acrobata per Vivaldi 
Nostro servizio 

REGGIO EMILIA — Motti 
applausi e la bella accoglienza 
di un pubblico purtroppo non 
numeroso, hanno siglato il suc­
cesso dell'americana Joyce 
Trisler Danscompany al teatro 
•Romolo Valli' ai Reggio Emi­
lia. Questa compagnia di dan­
za moderna non farà, per ora, 
altre tappe in Italia ed è un 
peccato perché il lavoro che 
mostra è esempio di onestà 
professionale e di bella artigia-
nahtà e le coreografie, specie 
Journey e Four Temperamen-
ts. firmate dalla fondatrice del 
gruppo Joyce Trisler, prema­
turamente scomparsa, sono 
limpide e piene dt idee. 

È notorio che l'America pul­
lula di compagnie di danza 
moderna di grandi, medie e 

Programmi TV 

piccole dimensioni. Una sfre­
nata competitività, una lotta 
quotidiana per la sopravviven­
za impedisce, tuttavia, a molli 
di questi gruppi di avere una 
risonanza pubblica, di attirare 
l'attenzione di qualche critico 
che faccia loro da paladino, di 
trovare un mercato. Non di ra­
do capita, a dispetto di una lo­
gica naturale, che riescano a 
inserirsi nel mercato eurupeo 
gruppi che non hanno grandi 
prerogative ideati o idee origi­
nali da mostrare, solo perché 
sono riusciti a trovare gli ap­
poggi giusti, magari uno spon­
sor industriale, oppure qual­
che fondazione culturale, o 
pseudo tale, disposta a sovven­
zionarli. Così, anche in Italia, 
si sono affollati gruppi ameri­
cani dalla fisionomia scialba, 

Una scena dello spettacolo della Joice Trisler Danacompany 

dai contorni programmatici 
indefiniti e non interessanti 
che'spessò sono stati addirit­
tura osannati e fraintesi dal 
pubblico, dagli organizzatori, 
dalla critica per non conoscen­
za e, soprattutto, per eccesso 
di esterofilia. 

Diverso il caso della Joyce 
Trisler Danscompany che da 
noi non è ancora conosciuta, 
mentre si conosce l'Alvin Ailey 
Dance Company, dove Joyce 
Trisler lavorò a lungo come 
prima ballerina. Nel 1974, la 
Trisler fondò il suo gruppo e il 
debutto, avvenuto a New York 
con un'ennesima, pare origina­
lissima, versione della Sagra 
della primavera, si rivelò un i-
riatteso successo. In effetti, gli 
elementi della Danscompany 
si distinguono immediatamen­
te per l'omogeneità e la buona 
tenuta scenica. Nessuno emer­
ge più di tanto, fatta eccezio­
ne, forse, per il plastico e mu­
scoloso danzatore che porta lo 
stravagante nome di Max Lu­
na Hi. Sfoggiano tutti, con 
molto garbo, una dose di grazia 
dìnamicixzata nelle limpide li­
nee coreografìc!,e di alcuni bal­
letti; danzano la jazz-dance 
che deriva da Lester Horton e 
che la Trisler ha marchiato di 

un gusto personalissimo, senza 
caricature enfatiche, sponta­
neamente. • ' 

A Reggio Emilia, la Joyce 
Trisler Danscompany ha esor­
dito con Dance for sii della 
stessa Trisler su musica di Vi­
valdi. Non è il balletto più en­
tusiasmante della serata, an­
che se almeno un quadro dei 
tanti di cui si compone questa 
coreografia, spicca per là bella 
idea di aggiunte acrobatiche, 
molto ben sostenute da una 
danzatrice che si muove tra 
due danzatori. Però, non si di­
menticano i brutti costumi che 
sin dal principio guastano la 
visione. Non e è ragione, qui, e 
ntvameno dissacrazione, che 
motivi, infatti, una tenuta ma­
schile Composta di mutande e 
canottiera, bianche e ordina­
rie. 

Del breve trittico che forma 
la parte centrale dello spetta­
colo, con Four Etudes e Ragti­
me, su musica di Stravinsky, 
entrambi coreografati da Mil­
ton Myers, attuale direttore 
artistico della compagnia, 
Journey è il balletto più emo­
zionante. Una danzatrice sola 
(Lisa Farias) intraprende un 
viaggio quasi introspettivo. La 
sua danza morbida e sinuosa 

D Rete 1 
1 0 . 0 0 L'ENIGMA DELLE DUE SORELLE - <fc Fabio Pittomi. 
11 .15 L'APOCALISSE DEGÙ ANIMALI - di Fredenc Rossrf 
11 .60 C'ERA UNA VOLTA L'UOMO - «II parafe secolo di Ungi XIV» 
12 .30 CHECK-UP - Un pro^amma di mediana 
1 3 . 3 0 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14 .00 PRISMA - Settimanale di varietà e di spettacolo, conduce LeDo Berssra 
1 4 . 3 0 «EL COCHECITO» - Recja di Marco Ferreri. con José Isbert 
1S.S5 IVAN CATTANEO IN CONCERTO 
18 .30 SPECIALE PARLAMENTO - T G 1 FLASH 
17.05 PROSSIMAMENTE - Profanimi per sette sere 
1 7 . 2 0 I PROBLEMI DEL SIG, ROSSI - Settiman.De economico 
18 .10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 .25 TRE NIPOTI E U N MAGGIORDOMO - tCom ccm topofcno* 
18 .50 DALLA FARNESINA IN ROMA • omaggi a Raffaello, di Anna Zane* 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 AL PARADISE - con Mrfva. Heather Paro e Creste bonetto 
2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - «Defenda Carthago» 
2 3 . 0 0 ZAFFIRO E ACCIAIO - tPngwraen del tempo» 
2 3 . 5 0 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
1 2 . 0 0 MERIDIANA: - «Sparo casa» 
1 2 . 3 0 T G 2 - START - Muoversi: come e perche. A etra di Paolo Meucci 
13 .00 TG2 ORE TFSDICI 
13 .30 TG2 SCIENZA - • cura di Nicola Gambba e Stefano Gent*n. 
13 .55 SCUOLA APERTA - Settimanale «* problemi 
14 .25 SABATO SPORT - Imola: Motcoefcsmo - Agnano: Ippica 
16 .15 IL DADO MAGICO - Rotocalco del sabato - TG2 FLASH 
17 .55 TG2 SPORTSSRA - Agnano: Ippica - Gran premo Lotteria 
18 .00 TG2 BELLA ITAUA - O t t i , paesi, uorrom. cose da difendere 
18 .45 H SISTEMONE - Q « . Conduce danni Mma - Previsioni del tempo 
19 .45 T G 2 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SARANNO FAMOSI - «Gran fin**» 
2 1 . 2 5 BUONASERA SIGNORA CAMPBELL - Regia di Mehvm Frank, — 

Gma Loaobngxia. TeBy Savalas ( 1* tempo) 
2 2 . 2 0 T G 2 STASERA 
2 2 . 2 5 BUONASERA SIGNORA CAMPBELL - (2* tempo! 
2 3 . 2 0 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ'- Spettacolo dria notte 
2 3 . 5 5 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
1 6 . 4 0 L'UOMO DI PAGLIA - Regia di Pietro Germi 
16 .25 R. POLLICE - Programmi visti e da vedere 
19 .00 TG2 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
19 .35 SPECIALE TUTTINSCENA - di Folco O u * o . presenta Paolo D m * . 
2 0 . 3 0 TRIP - «Sabato come lunedi, lunedi come sabato» 
2 1 . 3 0 T G 3 - IntervaBo con: G«anni e P«v>tto 
2 2 . 0 5 AVVENTURA DI U N FOTOGRAFO • dal racconto di Italo Calvino. 

regia di Francesco MaseB. Paolo Falace 
2 3 . 0 5 JAZZ CLUB • Piano in rag. pianista Marco Fumon 

D Canale 5 
9 . 2 0 «MI placa quelle blonda», con Veronica Lek e. Regia dt George 

Marshall; 11 Rubriche: 1 1 . 3 0 «Mary Tyver Mocre» . telefilm; 12 «Tutti • 
casa», telefilm: 1 2 . 3 0 «ABce». telefi lm: 13 eli pranzo è servito» con 
Corrado: 1 3 . 3 0 «Una famiglia americana», telefilm: 1 4 . 3 0 afl favorito 
della grand* regina», f i lm, con Batta Davis; 1 6 . 3 0 1 Puffi; 17 «Rslpttsa-
permaxieroe». telefilm; 18 a l mio amico Arnold», telefilm; BaMonie; 19 
«L'albero della mele», telefilm; 19 .30 «Barena», telefilm: 2 0 . 2 5 • At ten­
t i a noi due* con Raimondo VianeBo e Sandra Mondami; 2 2 «Luna di 
miei» in t re» di L. Vernina con pochi. Renato a S. Casini; 2 4 «La banca 
dì moriate», film con Walter u u e r i . Magali Noel. regia di Francesca 
Massaro - «Harry O » . telefi lm. 

D Retequattro 
9 . 4 5 «Le favola più belle», 10 .20 «L'ereditiera di Singapore», f i lm, di 
Guy Green; 12 «L'assassino è dietro di t e» , telefilm; 13 .15 «Marina», 
novela: 1 4 «E* nata una steRa», f i lm, di Frank Ptersoo. con Barbra Stre i -
sand; 1 6 . 3 0 «Topolino show»; 16 .55 «Vai col v* rde». qui», giochi per 
ragazzi: 17 .55 Cartoni animati: 1 8 . 3 0 «Star Trek», telefilm; 1 9 . 3 0 
«Charfie's Angets». telef ìm: 2 0 . 3 0 «Prigioniero dalla seconda strato», 
f i lm, di Marvin Frank, con Jack Lemmon. Anna Brsncroft; 2 2 . 3 0 
•Chips», telefi lm: 2 3 . 1 5 «Maurizio Costanzo show». 

D Italia 1 
1 0 . 1 0 «Anatomia dì un defitto», f b n con SterSng Herder»; 12 Bove; 13 
•B im Dum Barn: Ritorno a scuola: 14 «Gli emigranti. Telenovelas 15 .00 
«Anni verdi», telefi lm: 1 5 . 3 0 «Angeli volanti», telefilm: 16 .30 «Bim bum 
barn». Pomeriggio dei ragazzi; 18 «Operazione ladro», tefefam: 19 «In 
casa Lawrence», telefi lm; 2 0 «Strega per amore», telefilm; 2 0 . 3 0 «Tony 
Arzenta», htm, con Alain Dalon. Carla Gravina, regia di Duccio Tesseri; 
2 2 . 4 0 «L'cltraggìc». f i lm con Paul Newman. C2awe Bloom. 

D Svizzera 
10-10 .5O Appunti: 1 2 . 4 0 Carte in tavola: 16 .55 Per i ragazzi: 1 7 . 2 0 «8 
truffatore buongustaio*, telefilm: 18 .10 Music Meg: 18 .45 Telegiornale; 
1 8 . 5 0 Estrazioni del Lotto: 19 .05 Scacciapensieri; 2 0 . 1 5 Telegiornale; 
2 0 . 4 0 «MifioAi che scottano», film con Peter Ustinov; 2 2 . 2 5 T G . 

Q Capodistria 
17 .15 Calcio - N e t T i n t e m ^ v . TG—Not iz ie ; 19 «La piovra*, telefilm; 
1 9 . 3 0 T G : 19 .45 Con noi. . . in studio: 2 0 . 3 0 «Un caso di coscienza». 
telefilm; 2 1 . 3 0 Une. due. tre. . . rock; 2 2 T G : 2 2 . 1 0 «Andrò coma un 
cavallo pazzo», film con Emmanuelle Riva, regia di Fernando Arabe*. 

D Francia 
11 .10 Giornale dei sordi; 11 .30 La verità: 12 A noi due: 12 .45 Telegior­
nale; 13 .35 «Colorado», telefilm; 1 5 . 1 0 Pomeriggio sportivo: 17 Recré 
A 2 ; 1 7 . 5 0 Carnet dev'avventura: 1 8 . 5 0 Numeri a lettera. Gioco; 1 9 . 1 0 
D'accordo, non d'accordo: 19 .45 • teatro dì Bouvard: 2 0 Telegiomel*; 
2 0 . 3 5 Chemps Ervsaes: 21.SO «Una donna chiamata GoWa». telefilm. 
con Ingrid Bergman; 2 2 . 4 5 Jazz; 2 3 . 1 5 Telegiornale. 

D Montecarlo 
1 4 . 3 0 QuasigoL- 1 5 . 3 0 «Lo straniero dì Stona City», f i lm con James, 
Craig: 16 .30 Dnjcoring: 17.25 L'ape Maga: 18.15 «Racconti fuori stagio­
ne». telefilm: 18 .40 Notizia flash; 18 .50 Shopping • Telemenu: 19 .30 C * 
affari sono affari, quiz: 2 0 Animata: 2 0 . 3 0 A boccaperta: 2 1 . 3 0 « l a sei 
mogli d< Enrico VtR». sceneggiato: 2 2 . 4 5 «Squadra speciale», telefilm. 

Scegli il tuo film 
L'UOMO DI PAGLIA (Rete 3 ore 16.40) 
Pietro Germi è stato un regista singolare nel panorama della com­
media all'italiana, con un senso profondo della famiglia e della sua 
dissoluzione. Qui affrontava (1958) quello che la ccnmedia bor­
ghese ha classificato come «triangolo* scherzandoci sopra parec­
chio. Ma c'è poco da ridere quando a essere travolto da un turbine 
sentimentale e a mettere in crisi la famiglia è un operaio. Ecco che, 
oltre alle lacerazioni sentimentali, nascono problemi di vitale im­
portanza che, in mancanza di soluzioni facili almeno dal punto di 
vista abitativo ed economico, accrescono la sofferenza e gli effetti 
su tutti dello strazio. Il regista (che è anche protagonista) mostra 
un uomo che si abbandona con qualche leggerezza a un sentimento 
peraltro del tutto onesto e legittimo. Nonna nessuna inunzione di 
perdere la moglie e quindi mente a lei e all'altra, mente sino alla 
tragedia finale. La famiglia, caposaldo di tormentosa sicurezza 
affettiva ed economica, infine si salverà. Ma, a che prezzo? 
BUONASERA, SIGNORA CAMPBELL (Rete 2 ore 21.25) 
Tempo di guerra, tempo di fugaci amorì militari per 1= gievane 
Carla che ha avuto un figlio da„ tre padri, tre soldati americani 
che le inviano sussidi per mettere a tacere i rimorsi della loro 
dubbia paternità. Senonché l'eccesso di babbi a un certo punto 
provoca un ingorgo: tutti e tre i genitori decidono di fare una 
vacanza in Italia con le rispettive e rispettabili consorti alle calca­
gna. Che succederà alla povera LoUobrigida (è lei la ragazza ma­
dre) e alle sue precarie finanze? Regista Melvin Frank (1968). 
IL PRIGIOMERO DELLA SECONDA STRADA (Rete 4 ore 
20.30) 
Jack Lemmon è un cittadino disastrato, scombussolato e impen­
sierito sempre da una società aggressiva che cerca di calpestarlo. In 
questo film, poi, le sue paure si materializzano in una unica giorna­
ta: dopo venticinque anni di lavoro viene licenziato e, mentre toma 
a casa piuttosto depresso, viene anche derubato. La moglie (Anne 
Bancroft) cerca di reagire riprendendo lei a lavorare, mentre il 
regista Melvin Frank guarda con qualche mestizia alle loro diffi­
coltà di cittadini medi. 
TONY ARZENTA (Italia 1 ore 20,30) 
Quando il killer Tony Arzenta decide di abbandonare il suo san­
guinario mestiere, l'organizzazione a cui fa capo se la prende a 
male. Perché, si sa, i crimini sono come le ciliegie: uno tira l'altro in 
una spirale infernale che porta dritto alla tomba. Alain Delon è 
credibile come spietato assassino agli ordini del regista Duccio 
Tessati. In campo anche la brava Carla Gravina. 
L'OLTRAGGIO (Italia 1 ore 22.40) 
Come si può sospettare Paul Newman di assassinio e di violenza 
carnale? Eppure in onesta pellicola di Martin Ritt succede. Il 
bravo regista, autore di tanti coraggiosi film-denuncia, si riferisce 
qui al classico diciamo così pirandelliano-nipponico Rashomon (di 
Kurosawa): dello stesso fatto vengono fornite diverse versioni. 
Speriamo comunque che, alla fine, il nostro Paul Newman sia 
trovato innocente e puro cerne in tutto il suo curriculum di attore 
al di sopra di ogni sospetto. 

che prevede pochissimi sposta­
menti nello spazio, è dapprima 
un lamento, poi un urlo soffo­
cato, quindi una fuga che can­
cella l'evidente sofferenza di 
questo •viaggio' femminile 
sulla musica inquietante di 
Charles Ives. 

La Trisler ha firmato questa 
coreografia poco più che ven­
tenne. Che si tratti di una pro­
va di gioventù dell'artista 
scomparsa lo si scopre, comun­
que, subito, vedendo Four 
Temperamene che è del 1975. 
Qui, il vocabolario tecnico del­
la coreografia, il suo marchio 
stilisti™. « precisano nella di­
rezione di una linearità che, in 
modo piuttosto originale, com­
bina rigorose geometrie dise­
gnate degli arti superiori (co­
me nella danza classica) con 
contrazioni, giri a vite, frazio­
namento a scatti del movimen­
to e un tocco di avvertibile sen­
sualità negra. Il risultato è un 
balletto non scontato, al passo 
con l'intensità sonora del bra­
no musicale di Paul Hindemi-
th. Ancora una volta i costumi 
sono brutti. Ma qui si riesce, 
con più facilità che altrove, a 
dimenticarli. • 

Marinella Guatterini 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 1 0 . 1 1 . 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 
Onda Verde. 6 . 0 3 . 6 . 5 8 . 7 . 5 8 . 9 . 5 8 . 
12.58. 14.58. 16.58. 18.10. 
18.58. 2 0 . 5 8 . 22 .58 : 6 .05 . 7 .40 . 
8.45 Musica: 7.15 Oui parla d Sud: 
7 .30 Edicola del C R I : 9 .02 Week­
end: 10.15 Black-out. 10.55 Musi­
ca: 11.10 Incorrai musicafi; 11.44 
Cmeerne: 12.27 «Cristina di Bekjoo-
soi: 13.03 Estragoni del tono; 
13.30 Rock viaage: 13.56 Onda ver-
3c Europa: 14.03 .«Maria Caflas»; 
14.43 Musica: 1 5 0 3 «Permette ca­
valo?»: 16.25 Punto d'incontro: 
17.30 Ci siamo anche noi: 18 Obiet­
tivo Europa: 18.30 Musxa: 18.40 
Pesavo*»: 19.15 Start: 19.25 Ascol­
ta, si fa sera: 19.30 Jazz: 2 0 Biade-
out: 20 .40 Ribaita aperta: 21 .03 «S» 
come salute: 21 .30 Gaso sera: 22 
Cabaret; 22 .28 Teatrale- 23 .05 La te­
lefonata-

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05. 5 .30. 7.30. 
8.30. 9 .30 . 12.30. 13.30. 16.30. 
17.30. 18.32. 19.30. 22 .30 ; 6 . 
6 0 6 . 6 . 3 5 . 7 . 0 5 • trifoglio: 8 Greca­
te con noi. 1 X 2: 8.05 La salute del 
bambino: 8.45 Male e una cercone; 
9 32.10.13Transeuropaexpress: 10 
Gft i motori; 11 Long piaymg hit: 
12-10. 14 Trasmtsuor» regine»: 
12.48 tEffetto musea»; 13 4 1 
SoundTrack: 15 «SoBe orme di Sigfri­
do»; 15.30 GR2 Parlamento Euro­
peo: 1S.42 Hrt parade: 16.32 Esva-
tm del lotto: 16.37 GR2 Agncoitu-
ra; 17.02 Mine e una canzone: 17.32 
tLo zoo di vetro»; 19.50. 2 2 . 5 0 
J a n ; 2 1 Concerto, dnrje P. Maeg. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7 .25 .9 .45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 20.45. 
23 o3: 6.55. 8.30. 10.3O Concerto: 
7.30 Pntna pagina: 10 Economa: 
11.45 Press house; 12 Musea; 
15.18 Controsport; 1 5 3 0 FoAon-
certo: 16 3 0 L'arte «quest'eoe: 17. 
19.15 Sparare: 18.45 GR3 Qua­
drante: 21 Le riviste: 21 .10 Orche­
stra di Zurigo, dnge E. De StouU; 22 
La musica: 23 n i a« . 
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